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molte materi . Ricordiamo: la 
Dogmatica, che tralla delle verità 
di Fede riguardanli Dio, l'Incar­ 
nazione di Gesù Cristo, la Gra­ 
zia, i Sacramenti ecc.; la Morale 
che tratta d i Comandamenti, la 
Storia Ecclesiastica, l'Archeolo­ 
gia, la Liturgia, la Patrologia, la 
Ascetica, la S. Scrittura con tut­ 

te le questioni connesse, e nu­ -=..,_...,..-,.-., -.----....--.--,.---.------,--....----, me rose alt re a ne ora. 

GLI STUDI 
Per diventare sacerdoti non ba­ 

sta sa per di re la Messa, come 
sp sso si sente dire, ma è neces­ 
sario affrontare studi lungh e -,~­ 
veri nel raccoglimento di un 
Seminario, dove un giovane 
deve rimanere almeno per 
quattro anni come vuole il 
Codice li Diritto Canonico. 
· In Seminario accanto agli 

~ tudi vi è un altro lavoro di 
formazione e una rigida disci­ 
plina, che imprimono un si­ 
gillo particolare alla persona­ 
lità del candi lato. 

Ogni diocesi ha il suo Se­ 
minario per la preparazione 
dei Sacerdoti diocesani; esso 

,
4
gcneralmenle è diviso in Se­ 
minario 1\laggiore, per gli stu­ 
di teologici e fllosoflci, e Mi­ 

~nore per quelli clas lei. 

IL GINNASIO E IL LICEO 

Un giovane che de idera di­ 
ventar sacerdote perché il 
Signore gli ha mcs o quc lo 
desiderio nel uore, deve an­ 
zilullo fre 1u ntare le classi 
inna ial i, e ancora non le 

avesse fatte. Terminale le qua­ 
li inizia lo studio della fìlo- 

·- sofla, abbinalo a quelle del liceo. 
In alcuni Seminari, come per es. 
a Roma si preferisce dividere il 
corso e far compiere il liceo in 
anni, per poi dedicare altri due 
anni, comp1etamente alla filoso- 
~fla, la cui importanza .per lo stu­ 
dio della teologia è capitale. La 

/ 

ti 
fllosofla, studiata nei seminari, 
non si limita all'esposizione dei 
diversi sistemi, ma affronta diret­ 
tamente i vari problemi, risolven­ 
doli secondo i principi della Sco- 

lastica, il cui massimo rappre­ 
sentanto è S. Tommaso d'Aqui­ 
no. 

LA TEOLOGIA 
Dopo la preparazione fìlosofìca 

il giovane compie i quatlro anni 
di teologia. 
Sotto questo nome sono adunate 

GLI ORDINI MINORI 

Mentre il Seminarista at­ 
tende agli studi teologici e al 
lavoro di formazione, che di­ 
venla sempre più intenso e 
profondo. ha inizio un'altra 
preparazione al Sacerdozio, 
che potremmo chiamare uffi­ 
ciale, canonica: incomincia 
cioè a ricever e gli Ordini Mi­ 
nori, cui seguono il Suddia­ 
conato e il Diaconato. 

La Chiesa Iln dai primi tem­ 
pi, non ha mai ammesso nes­ 
suno al accrdozio senza a­ 
deguato periodo di prova. 
Vuole quindi che il candidato 
si eserciti in alcuni uffici di 
minore importanza del mini­ 
stero apostolico per poter es­ 
sere poi degno dell'altissimo 
onore, cui aspira. Oi qui l'isti­ 
tuzione degli eOrdin i Minori>; 
ono 11: O tiarialo, con il qua­ 
si affida la custodia della 

Chiesa. Lettorato, che di la pote­ 
sti di lego- re la S. Scrittura du­ 
rante il Divino Ufficio, non però 
l'epistola e il vangelo, Esorcista­ 
to, per il quale si possono com­ 
piere gli e orcismi, che si pre­ 
mettono al Battesimo, Accolitato, 
per il quale si è ammessi al ser- 
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vizio della S. Messa e delle fun­ 
zioni sacre. Ai quattro Ordini 
Minori viene premesso il confe­ 
rimento della Tonsura, con la 
quale il giovane entra a far par­ 
te del clero. Cessa quindi di es­ 
sere un laico e acquista gli ob­ 
blighi e i privilegi annessi al 
nuovo stato di vita. La tonsura 
viene conferita generalmente al 
I.o anno di 'Teologia, il segno e­ 
sterno di essa è un cerchio fat­ 
to sulla nuca fra i capelli ed e­ 
sprime la rinunzia ad ogni cosa 
superflua falla dal chierico per 
amore di Gesù. 

IL SUDDIACONATO E IL 
DIACONATO 

Al principio del IV anno di 
Teologia di solito il chierico ri­ 
ceve l'ordine del Suddiaconato. 
con i due obblighi gravissimi del 
celibato perpetuo e della recita 
quotidiana del Breviario. 

Dopo almeno Ire mesi di in- •--·-1- -••n11•••--••-1aan,m• -•111,.,•·-••-·----- 
Si.·11,tesi 

tervallo viene conferito il Diaco­ 
nato, con il quale si ha una par­ 
tecipazione più intima al mini- 
stero sacerdotale il diacono 
può battezzare e distribuire la 
Comunione -. 
L'ORDINAZIONE SACERDOTALE 

Dopo altri Ire mesi di interval­ 
lo fìnalmente il diacono è am­ 
messo all'ordinazione sacerdo- 
tale. 

Prima del suddiaconato, dia­ 
conato e sacerdozio, ogni volta 
si devono sostenere speciali e­ 
sami e compiere gli Esercizi Spi­ 
rituali. 

Si comprende bene quindi co­ 
me la Chiesa insista perché i 
feùeli preghino e aiutino con le 
loro offerte i Seminari af!'inchè 
possano corrispondere in pieno 
alla loro missione di formare nu­ 
merosi e san ti sacerdoti. 

Pier [,uigi Pietra 

Il IV Comandamento: - Onora il padre e la madre 

eoteehistiel1e 
DIO LO VUOLE 

Un giovane .nccntrando un giorno 
un gruppo di pr-ìgionìer: che veri.­ 
vano condotti al lavoro, si accostò 
ad uno di essi e gli baciò la mano. 
- Che fai? - gli disse allora il 

guardiano. - Baci le mani a un 
detenuto, a un condannato? Non sai 
che può averne fatte più che Ber­ 
toldo? 
- Ahimè, - rispose allora il gio­ 

vane - avete rag.one, ma quest'uo­ 
mo è mio padre e devo pur sempre 
rispettarlo. • Quel giovane dimostrava di cono- 
scere il vero motivo per cu: dobbia­ 
mo onorare i genitori: la volontà 
formale di D;o- Dio vuole così. Quin­ 
di anche se i genitori s: fossero ma­ 
lauguratamente resi colpevoli sono 
pure sempre delle persone che Dio 
ordina di onorare. 
Si comprende così il perchè del 

quarto comandamento. Ci sono tanti 
motivi naturali che spingono a ri­ 
spettare i genitor ì, ma questi mo­ 
tivi naturali possono anche crollare. 
Non così invece un comandamento 
di Dio. 

FRAGILITA' DEI MOTIVI 
UMANI 

Io onoro mio padre e mia ma­ 
dre perchè · mi hanno dato la vita. 
- Così s! dice di solito. 

Buonissima cosa. Ma può anche 
capitare che i genitori mettano al 
mondo un figlio dìsgrazìato, senza 
salute, senza intelligenza, deforme, 
p.eno di tali e tante malattie che 
preferirebbe esser morto, o non es­ 
ser mai nato. 

Un tal figlio naturalmente non è 
spinto a ringraziare i genitori per il 
dono di una vita che potrebbe non 
essere apprezzata. 
E allora? 
Allora prende forza il comanda­ 

mento d: Dio: onora il padre e la 
madre. Questo comandamento non 
ammette eccezioni. • - Io onoro i miei genitori perchè 
sono più anziani, più prudenti, più 
esperti. 
E' anche questo un buon motivo 

che spinge naturalmente a voler be­ 
ne ai genitori. Ma può capitare che 
vi siano dei figli più sapienti, più 
esperti, più prudenti degli stessi ge­ 
nitori. E allora che cos'è che spinge 
in questo caso ad onorare lo stesso 
i genitori? Sempre e solo il comando 
di Dio. • Onoriamo i genitori. 

Da fanciulli ci attacchiamo ad es­ 
si un po' per istinto. 
Da adolescenti la nostra tenerezza 

diventa un po' più riflessiva. 
Da uomini il nostro affetto diven­ 

ta attento, deferente e comprensivo. 
Quando perdiamo i genitori però 

è allora che ci accorgiamo di più 
del nostro obbligo di affetto verso di 
loro e sentiamo più vivo il rimorso 
per le mancanze commesse a loro 
r.guardo. 
Facciamo quindi il nostro dovere 

mentre essi sono in vita per non do­ 
vercene rirnmar.care quando la mor­ 
te ce li abbia rapiti. Il rimorso sa­ 
rebbe troppo cocente. 
(Selezionato da « I dieci Com.,. di 
Toth - Ed. Gregoriana, Padova) 

AMICI E MISSIONARI PER 
CORRISPONDENZA 

n ministro deLie poste del Giap­ 
pone ha annunziato che in quel Pae-» 
se è costituita un'associazione degli 
amici per corrispondenza (Yubin 
Tomo Ho Kai) che ha per scopo lo 
scambio di lettere e cartoline tra 
giovani di tutto il mondo (dagli 8 
ai 18 anni), in qualunque lingua, 
perchè il ministero giapponese :fa 
tradurre tanto le lettere in arrivo 
quanto quelle in partenza. Ogni gio- • 
vane può iniziar eorrispondenza in­ 
dirizzando al sig. Takeo Yamamoto, 
vice ministro delle Poste, Tokyo. ... 
Provate a scrivere anche voi; e se 

vi farete amico di qualche giappo­ 
nesino, chissà che non conqu·istiate 
anche la sua anima. 

LA SOCIALIZZAZIONE 
BRITANNICA 

Da , France Univers , : , Il Colo- - 
nial Office ha investito 800 mila 
sterline (800 milioni di franchi) per 
tstallare neL Gambia alcuni , pollai 
di Staio •. L'amministrazione calco­ 
lava di ricava.me 20 milioni di uova 
l'anno e alcuni milioni di polli. In 
tre anni, la Gran Bretagna non tui; 
rice'Vuto dalla sua colonia che 38 
mila uova e 80 mira polli, dei quali 
30 mila sono morti prima di arriva­ 
re sul mercato. Ogni uovo , laburi- ~ 
sta • è costato così al contribuente 
britannico 21 mira franchi •. 
Che bellezza la socializzazione! 

CONFRONTI 

Un'ape riesce a sollevare fino a- 
100 volte il proprio peso; una pul­ 
ce 200 volte; la forbicina 350 volte. 

E l'uomo? L'uomo si crede poten­ 
te ... ma farebbe bene a fare di que­ 
sti confronti e meditare. 

PER GLI "ONESTAMENTE,. 
IMPOVERITI 

Esiste ad Ausburg, in Baviera una 
città nella città, la • Fuggerei •. Es­ 
sa si compone di 120 graziosi vil­ 
lini con due appartamenti ciascuno, 
ha le sue strade private, Le su.e po­ 
ste che si aprono all.e 6 e si chiu­ 
dono alle 22, perfino la sua polizia. 
Tutti i cittadini della • Fugge­ 

rei • devono avere superato il cin, - 
quantesimo anno d'età, come vuole • 
il regolamento di questa istituzione 
fondata 3 secoli fa dalla famiglia 
FuggeT. ..., 
Possono usurfruire però di que­ 

ste villette soltanto quanti possono 
provare di essere onestamente im­ 
poveriti. E' giusto: si devono aiuta­ 
re i poveri, ma i poveri e onesti. 
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DOMENICA VIII DOPO 
PENTECOSTE 

Gesù disse ancora ai suoi di­ 
scepoli: - C'era un ricco il qua­ 
le aveva un r attore che fu accu­ 
sato davanti a lui come dissipa­ 
tore dei suoi beni. Ed egli, chia­ 
matolo, gli disse: - Che è mai 
quello che sento di te? Rendi con­ 
to della tua amrninistrazirme, 
perchè non potrai più tenerla. 
E il fattore disse fra sè : - E 

ora, che farò, che il padrone mi 
leva la fattoria? A zappare non 
son buono, a limosiruire mi ver­ 
gogno. So ben io che farò. a(Tin­ 
chè, levata che mi sia la r attoria, 
ci sia chi mi riceva a casa sua. 
Pertanto, chiamali acl uno acl 

uno i debitori del padrone, chie­ 
se al primo: - Tu guanto devi 
al mio padrone? - E quello ri­ 
spo e: - Cento barili d'olio. - 
Ed egli: - Prendi la tua scritta, 
siedi presto, e scriri cinquanta. 
- Poi chiese acl un altro: - E 
tu quanto devi? - E quello: - 
Cento staia cli grano. - Gli dice: 
- Prendi la tua carta, e scrivi 
ottanta. 

E il padrone lodò il fattore in­ 
( edele. perché aveva agito con 
accorlezza; chè i figli di questo 
secolo sono, nel loro genere, più 
avveduti dei figli della luce, ed io 
vi dico: r aieci degli amici con le 
ricchezze ingiuste: affinchè, 
quando veniate a mancare, quel­ 
li vi ricevano nelle tende eterne. 

Luca, XVI, i-9 

• 
LE FONTI DELLA RICCHEZZA 
Un problema al quale l'uomo è 

costretto a rivolgere il suo pensiero 
e che forma d'ordinarfo l'assillo del­ 
la sua giornata è quello dell'acqui­ 
sto d: beni economici per vivere e 
per migliorare il proprio tenore di 
vita. 

Vi è chi vi tende per vie diritte, 
chi per vie traverse. come ce ne dà 
l'esempio il fattore infedele della 
narabola evangelica. 

Quali sono le fonti principali del­ 
la ricchezza? 
Prima fonte è la terra con tutto 

quello che produce e che contiene: 
piante, animali, minerali, metalli, 
cascate, pozzi di petrolio, soffioni, 
sorgenti di acque di ogni oual.tà, 
piogge ... 

Queste risorse naturali della ter­ 
ra vengono utilizzate dall'uomo per 
mezzo del lavoro: per questo si ri­ 
t.ene il lavoro il principale mezzo 
d: produzione della ricchezza, seb­ 
bene in realtà questo supponga la 
preesistenza delle materie prime 
forn.te dalla terra, o meglio dal 
Creatore de!la terra. 

IL LAVORO 
Quando si parla però di lavoro 

non è giusto pensare soltanto al 
lavoro manuale, quello che colpisce 
di più l'occhio, e per cui l'uomo su­ 
da e stanca i muscoli del bracc;o­ 
Ogn: lavoro manuale è accompagna­ 
to dal lavoro intellettuale: è vero 
lavoro anche lo studio, l'crganiz­ 
zaz.cne, la direzione del lavoro ma­ 
nuale e dello sfruttamento della ter- 

PRUDENZA 
E' risultato che su cento donne 

cadute nell'immoralità 43 devono la 
loro deviazione alla visione di fìlms 
osceni. Da notare che lo stato di de­ 
pravazione è più accentuato tra le 
ragazze dai 14 ai 19 anni, che tra 
quelle in età più matura. 
La dolorosa constatazione viene a 

confermare che il film: è come un 
cibo. 
Se è buono, fa bene. Se è catti­ 

vo, avvelena. Non si può andare al 
cine senza informarsi della sua bon­ 
tà. 
I FRUTTI DELL'ESPERIENZA 
Divorziato dalla ottava moglie, il 

milionario Tommy Manvil!e ha di­ 
chiarato che da ora in poi non vuole 
più fastidi coniugali. Se si sposerè 
per la nona volta, sarà con una don­ 
na ,matura, saggia e tranquilla,, 
ha detto. 

Glien'è voluto a capirlo! 
STA' CALMO, CRISTIANO! 
Il poeta La Motte, diventato cieco 

a soli quarant'anni passeggiava un 
gi01'no da solo e senza accorgersi gli 
avvenne di pestare un piede a un 

ra. Per questo vi è un lavoro in­ 
ventivo, un lavoro organizzativo, 
un lavoro direttivo e un lavoro ma­ 
nuale. 

Tutti questi lavori possono esse­ 
re dei mezzi onèsti per raggiungere 
la ricchezza e possono e devono tro­ 
varsi in pieno accordo tra di loro. 
Il progresso del mondo moderno è 
stato portato dallo a t-ta cìf o , daJla 
scienza, dalla testa dell'uomo che 
si è messa in modo deciso a colla­ 
borare col braccio del lavoratore. 

LA DISTRIBUZIONE 

Ma ei vuolG aneor3 un elemento 
che completi il quadro del lavoro: 
l'onestà, la base morale. Perchè non 
basta produrre la ricchezza: occorre 
anche la giusta distr ibu.zione della 
ricchezza prodotta. 

E qui entra in campo la p.arola 
di D:o che è la regola obbligatoria 
per tutti: 

:I 
« Ti guadagnerai il pane col su­ 

dore della fronte». 
2 

« E' degno l'operaio della sua 
mercede». 

3 
« Guai a voi r.cchi l ». 
• Ciò che avanza, datelo ai po­ 

veri». 
Solo così la ricchezza sarà ben di­ 

stribuita. 

signore, che di scatto gli si rivoltò 
e gli diede un fortissimo sciaffo. 
Il La Motte, ch'era un fervente 

cristiano, rimase calmo, e disse se­ 
renamente: 
- Poveretto! Come vi rincresce­ 

rà di quel che avete fatto, quando 
saprete che io sono cieco! 

LE BELLE PREVISIONI E 
LE BRUTTE SORPRESE 

A San Josè in Argentina c'è stato 
un solenne Congresso di studiosi di 
fenomeni atmosferici, di cui si fece 
un gran parlare sui giornali. L'ulti­ 
mo giorno del Congresso, appena 
chiusa la adunanza finale, gl'illustri 
congressisti dovettero star lì fermi 
nella sala per più di due ore, perchè 
s'era scatenato un vioiento nubifra­ 
gio, e nessuno degli scienziati ave­ 
va portato con sè nè l'ombrello nè 
l'impermeabile, perchè tutti i loro 
libri di scienza e i loro strumenti se­ 
gnavano per quel giorno tempo bel­ 
lo. 

GUERRA E PACE 
Alcune riviste americane hanno 

dato notizia che uno studioso, resi­ 
dente nel Missouri, e che pare vo­ 
glia al più presto entrare in conven­ 
to, ha potuto stabilire, dopo anni di 
ricerche, che da 3.865 anni e cioè da 
quando i fatti storici hanno comin­ 
ciato ad essere registrati, l'umanità 
non ha conosciuto che 323 anni di 
pace. Nel corso degli ultimi tre se. 
coli si sono avute in Europa 327 
guerre. I trattati di pace firmati, da 
che mondo è mondo, durante i 3.865 
anni dellr: storia, sono stati 8.417. 
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Cronaca di S. Zenone 
DA 21 A 72 

Ogni anno che passa, un anno 
di più sulla gobba: così si può dire 
e si deve dire parlando della vita 
dell'uomo. Così invece non si può 
dire parlando della Colonia " Don 
Paolo Chiavacci ,, : qui non si 
passa dall'uno al due: qui si salta 
addirittura dall'uno al tre: nel I 950 
un turno con soli 21 assistiti tra 
bambini e bambine, nel 1951 tre 
turni con 24 assistiti per ogni turno. 
Da 21 a 72 ! Un bel salto! Non 
però un salto nel vuoto, e tanto 
meno un salto mortale ! 

E come si poteva fermarsi ad 
· un sol turno con soli 21 bambini, 
quando la villa "Don Paolo Chia­ 
vacci ,, è stata ingrandita, abbelli­ 
ta, resa ancor più accogliente ? ! ... 
sarebbe stato un vero peccato, 
non vi pare? 

" Sì, dirà qualcuno, ma con 
tanti lavori che si devono fare in 
Parrocchia, è una pazzia spendere 
oltre 600.000 lire per una Colonia! 
Non si poteva risparmiare tanto 
denaro per la costruzione dell' A­ 
silo e del Laboratorio ? " 

Appunto perchè c'è bisogno di 
tanto denaro ho pensato di acco­ 
gliere un maggior numero di bam­ 
bini poveri in Colonia. Non ha 
forse detto Gesù: "Date e vi sarà 
dato?,, Vedo che anche Don Paolo, 
pur avendo le tasche vuote, ha 
speso ed ha intenzione di spendere 
ancora per ingrandire la sua casa 
di Esercizi. C' è o non c'è una 
Provvidenza divina? E voi siete 
o non siete i ministri di questa 
Provvidenza? ... 

DOVERE DI RICONOSCENZA 
A nome mio, a nome dei 72 

bambini e dei loro genitori, a no­ 
me di tutta la Parrocchia, il pri­ 
mo grazie al Prof. Don Paolo 
Chiavacci che anche quest' anno 
ha messo a nostra disposizione 
la sua Villa e ci ha lasciato libera 
perfino la sua stanza da letto, ri­ 
ducendosi a dormire in Refettorio. 
E con il nostro grazie l' assicura­ 
zione che pregheremo perchè il 
Signore lo benedica e benedica 
le sue apostoliche iniziative. 

Un grazie al Segretario Comu­ 
nale, Rag. Italo Laghi e al Dottor 
Cesco Pegoraro che mi hanno 
validamente aiutato ad ottenere il 
Decreto Prefettizio che autorizza 
il funzionamento della Colonia con 

il sussidio degli aiuti Americani. 
Un grazie al Dott. Paolo Canal 

che gratuitamente ha assunto il 
non facile compito dell' assistenza 
medica alla Colonia. 

Un grazie a tutti coloro che in 
qualsiasi modo hanno aiutato ed 
aiuteranno la Colonia. II Signore 
saprà ricompensarvi : date e vi 
sarà dato. 

ALLEGRA BRIGATA 
Siete mai stati ad una iiera ? ... 

No? ! ... E allora venite in Villa 
Don Chiavacci durante la ricrea­ 
zione, e vi farete un'idea di quello 
che può essere il rumore assor­ 
dante di una fiera. Sono 24, ma 
sembrano un migliaio : chi ride, 
chi parla, chi canta, chi grida, chi 
urla, chi corre, chi salta: un vero 
pandemonio ! Musi duri non ve 
ne sono ; ossia, per essere esatti, 
che fa il muso duro c'è l' Ada, 
la signorina di cucina, perchè ha 
sempre paura, quando parla con 
l'Arciprete di S. Zenone, di far 
per la seconda volta la figura di 
" macaca ,, : c' è anche la Flora 
che ci tiene a darsi l' aria di una 
persona per la quale e per questo 
non intende allungare le sottanne ! 

Ma le altre ? ! .... le altre sembra­ 
no demonietti scatenati dati' infer­ 
no. Che tipacci! ne combinano di 
crude e di cotte. Pensate che la 
gobbetta Galotta la voi farghe la 
forca alla Toti del Monte, ma non 
riesce mai ad arrivare alla fine, 
perchè crede di vedere il Parroco 
che fa certe boccacce !. .. Pensate 
che la Cesca, la quale, tagliati i 
riccioli, sembra una patata ameri­ 
cana, è diventata così rabbiosa 
che la vuole "copare el Parroco,,! 
La Gegia Toaldo invece pretende 
di diventare la mia segretaria. La 
Anna Bresolin non vuole ad ogni 
costo ingrassarsi perchè, dice, di 
non aver pelle sufficiente per met­ 
tere entro la carne. La Marinella, 
quando mangia minestra di fagioli, 
ci lavora un' oretta perchè vuol 
contare ad uno ad uno i grani e 
metterli in un canto : non vuol 
essere chiamata " fasolona ,,. La 
Elide, la gigante Gabriella, la bi­ 
onda Finca per castigo ogni tanto 
mangiano sassi, poco cotti e mal 
conditi. .. 

Ne fanno di tutti i colori e ne 
contano per tutti i gusti. Una, che 
non conosco, raccontava stamat­ 
tina alle compagne che suo papà, 
prima di bere una scodella di lat­ 
te ... nera, si fa un segno di croce 

e va a nascondersi per paura che 
arrivi la moglie con la scopa '=·· .. 

Spiriti folletti !. .. che però sanno 
far silenzio- perfino quando .... dor­ 
mono! 

E intanto si irrobustiscono fisi­ 
camente e spiritualmente. 

OFFERTE BOZZOLI 
( continuazione) 

fn denaro: 
Marostica Giacomo L. 500 
Scremin Luigi ,, 500 
Giacometti Primo ,, 1000 
Battagin Luigi " 

200 
Marostica Cristina ,, 1000 
Tedesco Francesco ,, 1500 
Facchin Antonio ,, 500 
Xamin Angelo ,, 1000 
Andreotta Amabile ,, 500 
N. N. " 500 
Monico Andrea ,, 100 
Tedesco Antonio ,, 1500 
N. N. ,, 100 
Perizzolo Edoardo ,, 1000 
Artuso Angela " 500 
N. N. " 500 
Rebellato Francesca ,, 1200 
N. N. ,, 1200 
Boaro Domenico ,, 500 
Artuso Giovanni " 1000 
Zandonà Antonio " 500 
N. N. ,, 1000 
Facchinello Alessandro ,, 1500 
Mazzarolo Francesco 

" 
600 

Fogale Giovanni " 300 
Zilio Casimiro 

" 
600 

Pellizzon Teresa ,, 300 
Pellizzari Giov. ,, 1000 

MESSA NOVELLA 
Oggi, alle ore 10 Don Carlo Artuso 

canterà la sua I• Messa solenne. 
Alle ore 9 vi sarà l'incontro da­ 

vanti alla Chiesa di Onè. - Intervenite 
numerosi, perchè sarà un incontro 
spettacolare. 

Alla Messa solenne terrà il discorso 
gratula torio Don Paolo Chiavacci, e 
alle ore 16 Vesperi solenni e Te Deum 
di ringraziamento. 

Durante tutta la giornata farà ser­ 
vizio la banda parrocchiale. 

CINEMA " DON BOSCO ,. 
Oggi e domani 

Piume al vento 
con Leonardo Cortese 

e Olga Gorgoni 
Episodio della prima guerra mondiale. 
Ardimento ed eroismo del bersagliere 
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